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1) Presentazione e obiettivi del corso

Inserire breve descrizione degli argomenti che saranno trattati nel corso.

Per un comparatismo ermeneutico della letteratura: antropologia dell’incontro e forme narrative del vedere e del  riconoscere.

L’immaginazione del vedere ‘con’ e ‘oltre’ lo guardo lineare, insieme con le narrazioni del riconoscimento, costituisce un materiale testuale di natura antropologica (si pensi alla fiaba, al mito, alle personificazioni allegoriche), che interessa da sempre la scrittura letteraria di tutti i tempi e di ogni cultura.  
L’incontro allegorico è pure diffuso nel teatro: si pensi all’Amleto ed al Macbeth di  Shakespeare, ad esempio; così come il vedere ‘oltre’ interessa scrittori e critici intenti allo scoprimento del reale  ‘profondo’, comunque non abitudinario: si pensi ad E. Cecchi. 

I temi del vedere ‘scoprente’ e del riconoscimento vengono approfonditi con la lettura di testi significativi della lettura europea, ‘in compagnia’ di critici interessati alla loro analisi, quali, in particolare, P. Boitani e P. Leoncini. 
Bibliografia:

a. Parte istituzionale: 

Per un panorama critico complessivo, un testo a scelta tra i seguenti:

C. Segre         Critica e critici, Torino, Einaudi, 2012                 
C. A. Augieri; F. Petrocchi; P. Proietti (a cura di),  Metodologie di lettura, per una critica europea:Testi – Letterature – Interpretazioni, in “Symbolon”, A. IX, nn. 5-6 (2014-15), Lecce, Milella, 2015

G. Tellini   Metodi e protagonisti della critica letteraria. Con antologia di testi e prove di     

                  lettura, Firenze, Le Monnier   

b. Corso monografico

P. Boitani              Riconoscere è un dio. Scene e temi del riconoscimento in letteratura, Torino, Einaudi, 

                              2014
P. Leoncini              Emilio Cecchi: l’etica del visivo e lo stato liberale, Lecce, Milella, 2017
Carlo A. Augieri     Forme espressive  e senso non equazionale. La critica come scoperta dentro il ‘guscio’      

                                del Testo (in corso di pubblicazione) 
2) Conoscenze e abilità da acquisire
Indicare brevemente le conoscenze da acquisire.

Il corso si propone di approfondire, inoltre, con gli studenti della laurea Magistrale le problematiche metodiche fondamentali della critica letteraria contemporanea, tramite la conoscenza specifica di tre autori, non solo europei, di intenso spessore critico: G. Bachelard, G. Debenedetti,  N. Goodman ed E. Said.

Parola narrativa, immagine poetica ed identità di riconoscimento dei personaggi, in relazione al nesso con le vicende vissute e raccontate, vengono studiate alla luce della riflessione critica di questi ‘Maestri’ del pensiero letterario, con i quali  recuperare il ‘saper leggere’ ed il ‘poter comprendere’ le ‘enunciazioni’ dei testi più emblematici della letteratura europea contemporanea.
Tra le competenze trasversali, acquisibili dagli studenti alla fine del corso, ne propongo in particolare tre: a) saper individuare le parole immaginali, con le quali i personaggi esprimono il loro vissuto interiore, e comprenderle ermeneuticamente con l’ausilio degli ‘attrezzi’ critici appresi durante il corso; b) saper riscrivere, raccontando e liricizzando proprie esperienze vissute del tempo, secondo la modellazione espressiva dei testi narrativi e poetici letti durante le lezioni; c) saper comprendere i nodi semantici dell’espressione simbolica e metaforica, al fine di confrontarsi con l’ispessimento espressivo della lingua e della sua ‘energia’ connotativa. 

3) Prerequisiti
Si richiede una basilare conoscenza della metrica, della retorica, della linguistica e, in particolare, della critica e della storia della letteratura italiana ed europea, almeno del Novecento
4) Docenti coinvolti nel modulo didattico

Oltre al titolare del corso, prof. Carlo A. Augieri, saranno coinvolti nell’insegnamento docenti esterni delle Università di Bari, Firenze, Roma “La Sapienza” e Venezia, i quali approfondiranno con altri punti di vista critici l’argomento proposto.

5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni
L’insegnamento si compone di lezioni frontali (30 ore) ed incontri seminariali, finalizzati al coinvolgimento diretto dello studente, con l’intento di un approfondimento dialogico e plurimetodico.

La frequenza delle lezioni e dei seminari è vivamente consigliata. 

6) Materiale didattico

Il materiale didattico è costituito dai libri consigliati, pertinenti all’argomento proposto; viene offerto agli studenti altro materiale testuale, a carattere interdisciplinare e comparatistico.

7) Modalità di valutazione degli studenti

a. Prova orale

La valutazione avverrà con dialogo argomentativo, maieuticamente svolto in modo ‘frontale’: le domande intenderanno cogliere negli studenti la conoscenza critica della narratologia e l’analisi della parola narrante come fenomenologicamente ‘composta’ nei testi narrativi, letti durante le lezioni.

Lo studente verrà valutato in relazione agli argomenti esposti ed alla modalità espressiva con cui verranno tematizzati, in riferimento soprattutto alla pertinenza semantica dei concetti riferiti. 

b. Seminari svolti in classe

La valutazione si baserà sulla capacità espositiva dell’argomentazione, da parte degli studenti; sui modi in cui il contenuto seminariale verrà da loro compreso ed approfondito. 

8) Possibilità di sostenere esami parziali

X□ Sì


Modalità di eventuale esame parziale

La parzialità non vuol dire frammento; si può concordare un nucleo tematico, messo in relazione ai libri pertinenti consigliati per il corso, su cui comporre il dialogo d’esame. 

9) Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli
Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste dal sistema VOL

10) Date degli appelli:

Saranno indicate con anticipo nella  bacheca ‘cartacea’ ed on-line.

11) Commissione d’esame
La commissione è composta dai proff.: C. A. Augieri (presidente), L. A. Giannone, P. Guida e F. Moliterni
